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ACQUA E TERRITORIO: 
UNA MOLTEPLICITÀ DI PAESAGGI 



la forma dell�acqua > l�acqua che non ha forma dà la forma 



LA CHIUSA DI CERAINO 



Il paesaggio è l’insieme di natura e cultura 
Rosario Assunto 

Il paesaggio è la natura vista attraverso la cultura 
Kevin Lynch 



«La Convenzione europea del paesaggio, ratificata a Firenze 
nel 2000, entrata in vigore in Italia nell’ottobre 2006 e in parte 

recepita dal Codice dei Beni ambientali e del Paesaggio, 
afferma il principio secondo cui «paesaggio è in ogni luogo 

[…] nelle aree urbane e nelle campagne, nei territori degradati 
come in quelli di grande qualità, nei luoghi considerati 

eccezionali come in quelli della vita quotidiana», riconoscendo 
il paesaggio quale «componente essenziale del contesto 

di vita delle popolazioni, espressione della diversità 
del loro comune patrimonio culturale e naturale 

e fondamento della loro identità»». 



Il processo conoscitivo non è un processo lineare 

•  Gli approcci sono numerosi, onnicomprensivi e assorbono 
elementi provenienti dalle più disparate realtà conoscitive. 

•  L�estrema variabilità sta nel rapporto spazio/tempo e nel tempo 
considerato nella sua dimensione globale: dall�era geologica, 
alla contemporaneità, dalla storia naturale all�intervento umano. 

•  Nel processo conoscitivo di un paesaggio è da considerare  
anche l�aspetto emotivo legato  a fattori culturali, ma anche 
semplicemente sensoriali.  



Il Lorì, un filo d’acqua che costruisce un territorio   
nello spazio e nel tempo 

e quindi una storia e un paesaggio 

Il versante sx delle Torricelle per il fiume Lorì,  
la dorsale delle Ongarine per i vaj Borago e Galina.   





LE ACQUE DEL LORÌ NEL SISTEMA IDRAULICO STORICO DELLA CITTÀ DI VERONA 



LIVELLI  E CORSO DEL LORÌ  DA AVESA A PIAZZA ERBE 
12 GENNAIO 1767, SIMONE BOMBESI PUBBLICO PERITO 

 (CFR.: DISEGNI PREFETTURA, 166-166 BIS)  



















RIPARO MEZZENA E RIPARO SCALUCCE 



Le acque di Montorio 

altre connessioni, altre relazioni con il territorio, 
altra storia, altro paesaggio. 

Le sorgenti del Fibbio e il vajo Squaranto: 
le acque carsiche si mescolano nel profondo,  

ma restano separate in superficie 









CRISTOFORO SORTE, LE ACQUE E IL TERRITORIO DI MONTORIO 
[1563, IN: RELAZIONE E ICONOGRAFIE STORICHE A CURA DI DANIELA ZUMIANI] 



CRISTOFORO SORTE, LE ACQUE DI MONTORIO CON I MULINI SUL FIUME FIBBIO. 
[1563, IN: RELAZIONE E ICONOGRAFIE STORICHE A CURA DI DANIELA ZUMIANI] 



FRANCESCO GALESE, LE SORGENTI DEL FIBBIO DI CORTE BATTAGLIA (LA LOZA), LO SQUARÀ E GLI EDIFICI SULLE ACQUE, PARTICOLARE 
[1577, IN: RELAZIONE E ICONOGRAFIE STORICHE A CURA DI DANIELA ZUMIANI] 



MATTEO ALBERTI, LA RETE DEI CORSI D’ACQUA DI MONTORIO 
[1686, IN: RELAZIONE E ICONOGRAFIE STORICHE A CURA DI DANIELA ZUMIANI] 



FRANCESCO CUMAN, LE SORGENTI DEL FIUME FIBBIO A MONTORIO, PARTICOLARE  
[1687, IN: RELAZIONE E ICONOGRAFIE STORICHE A CURA DI DANIELA ZUMIANI] 



La forma dell’acqua nel territorio agricolo 

Come il territorio agricolo trasforma l’acqua. 

bonificare dal latino «bonus facere» 









“LA CAMPAGNA DELLA MAGNIFICA CITTÀ DI VERONA”: AREA OCCIDENTALE OLTRE LA BERTACHINA, SAN MASSIMO, SANTA LUCIA, LA CHIODA, LA ROVEGGIA E CÀ BRUSÀ 
[1797, CFR.: ASVR, PREFETTURA DIS.185, IN: RELAZIONE E ICONOGRAFIE STORICHE A CURA DI DANIELA ZUMIANI] 











Adige e navigazione 
 
 

Qual’era la forma dell’acqua nel passato? 
E adesso? 

Il fiume è una rotta di civiltà. 
Roberto Gambino  



DIGA DEL CHIEVO 
PONTE PIETRA 

DIGA DI 
SANTA CATERINA 

* 

* 

* 



DIGA DEL CHIEVO 

PONTE PIETRA 

DIGA DI SANTA CATERINA 

* 

*

*



BERNARDO BELLOTTO,  “VISTA DI VERONA E DEL FIUME ADIGE”, 
1745, OLIO SU TELA [IN: RELAZIONE E ICONOGRAFIE STORICHE A CURA DI DANIELA ZUMIANI] 



VEDUTA DEL GUESDON,  “VERONE/VUE PRISE AU DESSUS DU CASTE VECCHIO”, 
1850 CIRCA, LITOGRAFIA [IN: RELAZIONE E ICONOGRAFIE STORICHE A CURA DI DANIELA ZUMIANI] 







ADIGE: TRAGHETTO A PASSO VOLANTE E APPRODO A SAN GIOVANNI LUPATOTO 



ADIGE: RUOTA IDROVORA A PESCANTINA 



I ‘MOLINI’ TIPICI DELL’ADIGE 





LE BARCHE DELL’ADIGE: TIPOLOGIE COSTRUITE NEGLI “SQUARI” DI PONTARA E COBELLI A PESCANTINA 



LE BARCHE DELL’ADIGE: TIPOLOGIE COSTRUITE NEGLI “SQUARI” DI PONTARA E COBELLI A PESCANTINA 



Verona città d’acqua………….negata? 



VERONA: ICONOGRAFIA RATERIANA 
X –XI SECOLO, COPIA XVIII SECOLO 



“CARTA DELL’ALMAGIÀ”, 
SECONDA METÀ DEL QUATTROCENTO  



CARTA DEL TERRITORIO E DELLA CITTÀ DI VERONA 
DI ANTON VON ZACH, 1798-1805 



NUOVA PIANTA DELLA REGIA CITTÀ DI VERONA, LITOGRAFIA APOLLONIO, 1879 
INACQUERELLO LE ZONE COLPITE DALL’INONDAZIONE DEL 1882 
[IN: RELAZIONE E ICONOGRAFIE STORICHE A CURA DI DANIELA ZUMIANI] 







SIMULAZIONE DEGLI EFFETTI DELL’EDIFICAZIONE SULLE TORRICELLE, 
FOTOMONTAGGIO A CURA DELLA SOPRINTENDENZA [SOPRINTENDENTE PIERO GAZZOLA] 



Per la pianificazione dei territori d’acqua, 
e quindi per in effetti per tutto il globo terrestre, 

ci devono essere forme complesse di conoscenza, 
di inter-disciplinarietà, di trans-disciplinarietà, 

di linguaggi comuni tra i vari saperi, 
di confronto tra le varie discipline». 

complessità > I CONTRATTI DI FIUME 



«Le invarianti strutturali, i caratteri morfotipologici 
non devono essere considerati come “modelli” da vincolare 

e museificare, ma come “regole” che informano in via ordinaria 
le trasformazioni del territorio e del paesaggio… 

Fondamentale, quindi, iniziare un processo 
di condivisione con gli abitanti (produttori di paesaggio) 

delle “regole di trasformazione dei luoghi”». 

Alberto Magnaghi 

FORMA 



«Valorizzare un paesaggio storico significa che a partire dalle 
relazioni tempo/luogo, così come si sono evolute nella storia, 

si vanno a com-prendere le stratificazioni presenti in quell’area 
in “relazione” al resto del territorio, agli usi, ai processi identificativi 

e identitari, elaborati o negati, delle popolazioni». 

Alberto Magnaghi 

STORIA 

«Non chiedere qual è il problema. Chiedi qual è la storia, 
solo così scoprirai qual è per davvero il problema». 

John Forester 



PERCEZIONE DEL LUOGO 

«Fondamentale, quindi, iniziare un processo 
di condivisione con gli abitanti (produttori di paesaggio) 

delle “regole di trasformazione dei luoghi”». 
Alberto Magnaghi 



Il Lazzaretto: un luogo dell’anima, dell’armonia. 
 
 

Natura, architettura e paesaggio  si intrecciano e diventano indissolubili.  
Ogni trasformazione deve essere vista nel nuovo insieme. 

Niente può essere valutato separatamente. 

E allora che fare? Quale progetto? 





























 FOTO AEREA 1945 



 FOTO AEREA 1988 



 FOTO AEREA 1998 



 FOTO AEREA 2003 



 FOTO AEREA 2014 



Progetto come processo di conoscenza critica di un 
contesto spazio-temporale. 

Il salto del fosso sostituisce la recinzione. «Lo sguardo non 
viene turbato, prosegue all’orizzonte». 

Lancelot ‘Capability’ Brown (1715-1783) 





Osservatorio del Paesaggio 
OsservatorioTurri 

Una base fondamentale per conoscere il territorio nella sua complessità, 
nella sua variabilità, nei suoi morfotipi, nella condivisione degli abitanti. 

E per progettare consapevolmente.  













Anche i paesaggi in continua trasformazione permettono 
la percezione di alcune permanenze 

(per taluni fastidiose persistenze): certi «segni» 
riescono ad emergere a dispetto della logica imperante 

delle «atopie» (Eugenio Turri) o «non luoghi» (Marc Augé). 



Ogni paesaggio è un’entità visibile, «un’ipotesi 
di sguardo su ciò che è intorno a noi»… Ma  

«l’ipotesi dello sguardo deve svelare la complessità 
delle sue forme per poter offrire una teoria 

della sistemazione dei luoghi attenti alle trame 
dell’accadere, tra realtà e apparenza». 

Bernard Lassus 



Qui è il luogo dove nasce la poesia? 
Si chiede in continuazione Gaston Bachelard… 

 
«È vicino all’acqua che ho meglio compreso che il fantasticare è 
un universo in espansione, un soffio di odori che fuoriesce dalle 
cose per mezzo di una persona che sogna. Se voglio studiare 

la vita delle immagini dell’acqua, mi occorre quindi 
riconoscere il loro ruolo dominante nel fiume e nelle fonti 

del mio paese. Io sono nato in un paese di ruscelli e di fiumi, in 
un angolo della Champagne vallonea, nella Vallage, così 

chiamata a causa del gran numero dei suoi avvallamenti. La più 
bella delle dimore sarebbe per me nel fosso di una vallata, al 

bordo di un’acqua viva, nell’ombra corta dei salici e dei vimini». 

Gaston Bachelard, La poetica della rêverie, 1960 



Il territorio di Adria (Rovigo) tra terra ed acqua: 
Il confine è il luogo perfetto della conoscenza 





ANTON VON ZACH  
KRIEGSKARTE, 1798-1805 
CARTA DEL TERRITORIO 
E DELLA CITTÀ DI ADRIA 



DISEGNO DELLO STATO PRESENTE DEL POLESINE 
 

IN: CARLO SILVESTRI, ISTORICA E GEOGRAFICA 
DESCRIZIONE DELLA PALUDI ADRIANE…,1736 





LA FORMA DELL’ACQUA 

Valdentro 

Ceresolo 

Botti Barbarighe 

Idrovora di Cavanella 
Collettore Padano 
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Idrovora Bresega Baricetta 

Bottrighe 



LA FORMA DELL’ACQUA 
 
L’IDROGRAFIA PRINCIPALE: 
FIUMI E CANALI 



LA FORMA DELL’ACQUA 
 
L’IDROGRAFIA SECONDARIA: 
CANALI E SCOLI IRRIGUI 



CARTA IDROGEOLOGICA 
QUADRO CONOSCITIVO DEL P.A.T. 
A CURA DEL DOTT. GEOLOGO FILIPPO BARATTO 











«La concezione del paesaggio come teatro sottintende che l’uomo 
e la società si comportano nei confronti del territorio in cui vivono 
in duplice modo: come attori che trasformano, in senso ecologico, 

l’ambiente di vita, imprimendovi il segno della propria azione e come 
spettatori che sanno guardare e capire il senso del loro operare sul 

territorio. […] Dove manca l’uomo che sa guardare e prendere 
coscienza di sé come presenza e come agente territoriale, non c’è 
paesaggio, ma solo natura, bruto spazio biotico, al punto da farci 

ritenere che tra le due azioni teatrali dell’uomo (l’agire e il guardare) 
ci appare più importante, più umana, la seconda, con la sua capacità 

di guidare la prima. […] Il piano deve essere impositivo? È questa 
la governance invocata? No, il problema è di cultura. […] Altrimenti 
si ha una fuoriuscita dell’uomo dal paesaggio, fuoriuscita non solo 

fisica, ma anche spirituale, morale, culturale…». 
Eugenio Turri, Il paesaggio come teatro 



less aesthethics, more ethics 
Biennale di Archtettura 2000 

aesthethics equal ethics 

deve cambiare in 

Normativa conformativa o di indirizzo? 
Un atteggiamento maieutico impone 

grande conoscenza ed etica. 
Possiamo?  


